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G.A.S.ati di localismo!
I Gruppi di Acquisto Solidale fra spesa bio e valorizzazione del territorio

MEGLIO CONOSCIUTI come
G.A.S., i Gruppi di Acquisto Soli-
dale sono composti da persone
che condividono l’obiettivo di ac-
quistare merci di vario tipo pro-
dotte, confezionate e vendute nel
rispetto dell’ambiente e della salu-
te dell’uomo.
L’attenzione per l’ambiente è la
prima ragione, ma non l’unica,
che spinge molti a farne parte per
acquistare beni prodotti secondo
criteri biologici.
Nella pratica, ciò significa acqui-
stare solo da chi utilizza tecniche
di coltura non inquinanti, l’elimi-
nazione di imballaggi e la riduzio-
ne di altri costi legati alla vendita
dei prodotti (la pubblicità ad
esempio ) a favore di compensi so-
lidali, ovvero giusti, per gli artigia-
ni e i fabbricanti coinvolti.
In questi gruppi si pensa anche
all’impatto negativo della distri-
buzione sul territorio: i trasporti,
infatti, rappresentano uno degli
elementi responsabili per l’emis-
sione di CO2. La soluzione dei
G.A.S. al problema è favorire l’ac-
quisto di generi alimentari e beni
di ampio consumo, come i detersi-

vi, a chilometro zero, ovvero repe-
ribili localmente, evitandone il
trasporto da luoghi lontani o lon-
tanissimi, come purtroppo avvie-
ne nell’odierna società globalizza-
ta.
Nati intorno a questi comuni inte-
ressi, i G.A.S. col tempo hanno
contribuito a creare spazi dove le

persone, ormai abituate alle rela-
zioni virtuali, si confrontano e
parlano, recuperando l’abitudine
all’incontro e allo scambio: di
idee, di proposte e...di prodotti,
che assumono così un valore ag-
giunto.

IN PROVINCIA di Pistoia ce ne

sono circa dieci e alcuni di essi
hanno nomi fantasiosi: Gaspita!,
G.A.S. A Modo Bio e G.A.S. Feli-
ce. Quest’ultimo è nato nel 2008 e
da allora gli iscritti sono cresciu-
ti: all’inizio le famiglie aderenti
erano solo 15; oggi intorno al
gruppo ne ruotano circa 150.
Quando fu fondato, il gruppo si
incontrava nella canonica della
chiesa di San Felice, mentre di re-
cente ha trovato ospitalità presso
quella di Gello: segno che nemme-
no il cambio di sede ha impedito
che la filosofia dei G.A.S. si diffon-
desse.
Il G.A.S. Felice è autogestito e
ognuno, a turno, si occupa degli
ordini, della preparazione dei ta-
voli in canonica e della sistemazio-
ne della merce per il giorno della
spesa, consegnata direttamente
dai produttori.
Il sabato mattina dalle 11 alle 12 è
il momento dello scambio. Pro-
duttori di carne, latticini, verdura
e pesce incontrano le famiglie.
Mamme e babbi hanno con sé
sporte e contenitori per ciò che
hanno ordinato, e che consume-
ranno senza sprechi.

LE CLASSI III A e III E hanno intervistato Marti-
na Giachini, referente del G.A.S. Felice di Pistoia.

Ci può spiegare come il G.A.S. Felice sceglie i
produttori?

«Il criterio guida delle nostre scelte, oltre alla produ-
zione biologica e a chilometri zero, è la solidarietà,
perciò è normale che i prodotti che acquistiamo ven-
gano da piccole aziende locali che faticano a battere
la grande distribuzione, ovvero i supermercati o le
grandi catene di negozi».

Può farci un esempio?
«La nostra solidarietà si incontra spesso con le esi-
genze dei produttori: è il caso della Cooperativa Gio-
colegno della provincia di Cuneo. Verso novembre
scorso i responsabili ci hanno contattato e molti di
noi per Natale hanno deciso di acquistare i loro gio-
chi da regalare ai bambini».

In che modo i produttori traggono vantaggio
da questo tipo di compravendita?

«Ad esempio risparmiando su intermediari e imbal-
laggi, ma posso citare un’esperienza particolare: in-
sieme ad altri G.A.S., il nostro gruppo partecipa ad
una Campagna di prefinanziamento per la produzio-
ne di caffè in Messico».

Come funziona la campagna?
«Con altri G.A.S. abbiamo deciso di comprare il caf-
fè direttamente in un paese che lo produce. Così ab-
biamo messo a disposizione di una cooperativa di
produttori messicani le risorse per sviluppare e soste-
nere il raccolto, fino al momento in cui ci invieranno
le quantità di caffè richieste. Anche in questo caso, la
solidarietà passa attraverso la condivisione dei ri-
schi, climatici o ambientali, che potrebbero compro-
mettere il raccolto. Ma non è tanto la resa dei campi
che ci interessa, quanto piuttosto il fatto che molte
famiglie contadine, sopratutto molte donne, lavore-
ranno».

L’INTERVISTA MARTINA GIACHINI PARLA AGLI STUDENTI DEI PROGETTI DEL G.A.S. FELICE

Solidarietà locale e internazionale

VIGNETTA Dalla grande distribuzione ai G.a.s. (Asia Giubilei III E)

LA REDAZIONE

A VOLTE le richieste dei
consumatori possono far na-
scere un nuovo prodotto: è
il caso del «Pane felice», che
il forno di Nicola Giuntini
ha iniziato a produrre per il
G.A.S. Felice.
Questo progetto fa capire co-
me potrebbe cambiare l’eco-
nomia se gli acquirenti sce-
gliessero solo determinati
prodotti e decidessero di ri-
chiedere una maggiore at-
tenzione ai molti aspetti del-
la produzione, senza punta-
re soltanto al prezzo più bas-
so. Quando le due realtà si
sono incontrate, i membri
del G.A.S. Felice hanno spe-
cificamente invitato Giunti-
ni a preparare pane e altri
prodotti da forno secondo i
principi condivisi dal grup-
po: l’utilizzo di materie pri-
me di agricoltura biologica,
possibilmente a chilometro
zero.
Da parte sua, il gruppo si è
anche impegnato a procura-
re le farine necessarie pres-
so i fornitori già conosciuti
nel G.A.S.
Giuntini ha creduto in que-
sto progetto ed è così che ha
cominciato a sfornare que-
sto pane e altri prodotti con
caratteristiche simili, che
oggi si possono acquistare
all’interno del G.A.S.
È stata un’esperienza signi-
ficativa perché un forno av-
viato, con una grande pro-
duzione, ha deciso di ascol-
tare un piccolo gruppo di
consumatori e di investire
in un progetto che ha fatto
nascere un buon prodotto,
di sicuro molto salutare,
che è il risultato di processi
più sostenibili per l’ambien-
te. Oggi il pane è anche cer-
tificato col nome «Pane feli-
ce».

Roncalli- Galilei
Istituto
Pistoia

LA CATENA L’arrivo della
merce (Asia Giubilei III E)

Giulia Bracali, Letizia Calamai, Chiara Capponi,
Francesca Cecchi, Irene Chirico, Andrea Costa,
Halim Dahri, Lorenzo Emanuele, Giulia Galar-
di, Marta Giovannelli, Reka Kovacs, Andrea Ma-
estripieri, Viola Niccolai, Filippo Palandri, Ade-
laide Priami, Danny Rexha, Martina Salemme,
Elena Scelsi, Giulia Scicchitano, Caterina Scor-

za, Matilde Sessa (III A, Docente tutor: Veroni-
ca Papalini). Sabrina Ancona, Edoardo Bartoli-
ni, Mirko Berti, Aurora Burgassi, Lorenzo Cala-
brese, Vincenzo Cofone, Lorenzo Diddi, Anto-
nietta Dragone, Rachele Forzoni, Alessandro
Gaggioli, Asia Giubilei, Niccolò Gori, Matilde La
Malfa, Ismail Mellouk, Luca Nesti, Matteo Nic-

colai, Lorenzo Nincheri, Francesco Pesci, Fe-
derica Polverino, Alessandro Renzi, Cristina
Spadoni, Maria Camila Vecchi, Jacopo Venturi-
ni, Simone Vilucchi, Chiara Maria Virgone (III
E, Docente tutor: Silvia Barontini). Dirigente:
Maurizio Monti.
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